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Sessione di Media and Information Literacy per persone adulte 

 
 

Questa sessione pratica è stata preparata su misura per discenti adulti, sulla base 
dell’approccio metodologico proposto nell’ambito del progetto Erasmus+ Qyourself 
– Media Education to fight disinformation.  
 
Questa sessione deriva da un’esigenza specifica: ridurre l’impatto della 
disinformazione, soprattutto in ambito di media digitali, sulla popolazione adulta, che 
risulta essere particolarmente sensibile alla condivisione di materiale non verificato  
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CESIE ETS si impegna particolarmente a trasmettere conoscenze in ambito non 
formale e informale; questa classe ha quindi l’obiettivo di sviluppare dei processi 
virtuosi di critical thinking, skill indispensabile soprattutto per quanto riguarda 
l’ambito di informazione digitale. 
 
 
Il progetto Qyourself si pone l’obiettivo di condividere la metodologia giornalistica 
al pubblico generale, di modo che questo possa essere moltiplicatore di 
informazione, invece che di disinformazione 
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Le priorità individuate in ambito del progetto 
Qyourself riguardo pratiche di lotta alla 
disinformazione per persone adulte si basa su 
tre principi cardine, cuore della metodologia 
Qyourself: 

1. Analizzare la composizione di 
un’informazione: Cosa è accaduto?chi è 
coinvolto? Dove? Perchè? Come? Quando? 
(le 5W+1 del metodo giornalstico) 

2. Comprendere la fonte dell’informazione e 
valutarne l’affidabilità 

3. Distinguere tra fatti e opinioni personali 
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Le Ws relazionali sono particolarmente utili perché consentono 
di individuare l’intenzione dietro il messaggio! 
 
 
Chiedetevi sempre il perché un’informazione venga trasmessa 

 

 

   

 



1. Saper distinguere gli elementi dell’informazione 
 
La fase di ricerca in ambito del progetto Qyourself ha evidenziato come la popolazione adulta in 
Italia sia particolarmente sensibile alla condivisione di materiale non verificato, compresi 
contenuti prodotti dall’AI 
 
PIU’ DEL 50% DELLA POPOLAZIONE ADULTA ALLA QUALE E’ STATA POSTA QUESTA DOMANDA 

HA DATO LA RISPOSTA ERRATA! 
 

 
 

  

AI GENERATED (Google 

Gemini) 

IMMAGINE REALE 

(Unsplash) 



 

1. Saper distinguere gli elementi dell’informazione 
Soltanto una persona adulta su tre ha saputo dare la risposta corretta! 

 
 

 

AI GENERATED 
(Lummi) 

Queste difficoltà non sono esclusive della fascia della popolazione adulta, ma risultano particolarmente 
impattanti su soggettività che non sviluppano fin dall’età più giovane critical thinking riguardo contenuti 
mediatici 



2. Comprendere la fonte di un’informazione e 
saperne verificare l’affidabilità 

I social media sono diventati utilissimi strumenti di comunicazione governativa mondiale 
per promuovere il proprio operato, in alcuni casi in modo ingannevole 
 

 
  
 
 

 

LE AGENZIE DI FACT CHECKING, 
COME PAGELLA POLITICA, SONO 
NATE PROPRIO PER 
CONTRASTARE QUESTO 
FENOMENO 



 

 



3. Distinguere fatti da opinioni 
La tendenza a “dare per buone” le notizie che leggiamo online è particolarmente vera 
per la fascia più adulta della popolazione, coloro che non rientrano nella definizione di 
“nativi digitali” 

 
 

 
 

E’ PARTICOLARMENTE 

IMPORTANTE PRESTARE 

ATTENZIONE A CIO’ CHE 

LEGGIAMO ONLINE, 

SOPRATTUTTO SE UNA NOTIZIA 

CI SEMBRA PRESENTATA IN 

MANIERA PARTICOLARMENTE 

SEMPLIFICATA 
 



3. Distinguere fatti da opinioni  

 



Conclusioni 

 
1) Saper distinguere gli elementi dell’informazione ci permette di 

analizzarla approdonditamente, eliminando i bias cognitivi 
2) È molto importante analizzare le fonti d’informazione per  
comprenderne   la motivazioni che si celano dietro la sua 

condivisione 
3)  Non sempre  un’informazione coincide con un fatto:spesso e 

volentieri le informazioni sono più opinioni personali di una cerchia 
ristretta di persone che intende manipolare l’opinione pubblica 
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